
Alcuni designer che oltre 10 anni 
orsono lo hanno preceduto su questa 
rubrica, tra cui Matteo Ragni, dicono di 
lui che è bravo e pure bello.

A giudicare dai primi passi e 
dalle foto viene voglia di crederci. Lui, 
Mario Ferrarini, si fa precedere da una 
frase ironica: “Ogni mattina mi sveglio 
nei panni di un imbecille... e cerco per 
tutto il giorno di uscirne” Le Corbusier.

Nato a Como nel 1978, si laurea in 
Disegno Industriale presso il 
Politecnico di Milano e dal 2004 inizia 
a collaborare con alcuni studi di design 
e architettura per lo sviluppo prodotti, 
per gli allestimenti fieristici e l’interior 
design. Facendo tesoro di queste 
collaborazioni nel 2006 realizza i suoi 
primi prodotti per alcune aziende come 

1. Mario Ferrarini, 34 anni.  

2. Virgo, divano sviluppato tramite tagli 
inclinati, che alleggeriscono il volume 
imponente e danno movimento
alle forme. Rivestito con pelle di toro 
pieno fiore e traforata, produzione 
Deco, 2012.

3.4. Vasi Litigati, nati non solo per 
accogliere fiori ma per animare un 
dialogo fra figure antropomorfe, 
realizzati a mano da Bitossi Ceramiche, 
2010.

                         Il bello del design

Antonio Lupi, Nube Italia, Bitossi 
Ceramiche, con cui avvia dei rapporti 
duraturi. Con il progetto dice di avere 
un approccio pragmatico e visionario, 
teatrale ma discreto: “Ogni prodotto ha 
una storia distinta, dove le incognite 
progettuali, di pensiero e di produzione 
devono tradursi in idee non finalizzate 
a sé stesse, ma ad un mercato che il 
brend già percorre, ed intende 
approfondire e diversificare, o a nuove 
frontiere da investigare. Il tentativo 
consiste nel lanciare prodotti-messaggi 
che possano essere percepiti 
dall’utenza, un valore aggiunto 
intrinseco che si traduca in 
un’emozione suscitata, una riflessione o 
una soluzione intelligente, funzionale e 
al tempo stesso innovativa.”

Fin qui tutto razionale, secondo la 
solida tradizione di una certa 
Lombardia che innova per piccoli passi 
e rassicuranti certezze, come nella serie 
di camini Skema progettati per Antonio 
Lupi: un sistema modulare ben 
proporzionato, dove le funzioni sono 
frammentate e rese 
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Tutto sembra sorridere
a Mario Ferrarini, designer

di bell’aspetto, buone maniere e 
marketing oriented, dal segno 

equilibrato e rassicurante
da cui emerge ogni tanto un 

lampo di sana follia
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5. Royale, divano con cuscini schienale 
in morbida piuma e imbottitura
di seduta in poliuretano espanso 
indeformabile.Il piano su cui poggia
il divano può fuoriuscire ad accogliere 
un pratico coffee table. Prodotto
da Nube Italia, 2008.

6. Ombre, collezione di candelieri, 
vasi e boli in argilla refrattaria 

rossa, torniti e dipinti a mano
da Bitossi Ceramiche, 2012.
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indipendenti: bracere, porta legna e 
vani giorno possono essere combinati e 
orientati a piacimento con soluzioni 
personalizzabili, in orizzontale e 
verticale. Il sapore di una ricerca più 
libera e poetica lo si respira invece nei 
vasi prodotti dalla storica manifattura 
Bitossi Ceramiche, di Montelupo 
Fiorentino. La nuova serie Ombre gioca 
con l’effetto delle ombre vere proiettate 
dalla luce che si confondono con quelle 

dipinte sui volumi primari con la 
tecnica dell’ingobbio. La precedente, 
Vasi Litigati, mette in scena un 
paesaggio di architettura mutante, un 
teatrino delle relazioni umane in cui 
ogni vaso, composto di due parti, un 
bacino ed un ‘cappello’, può essere 
orientato per comunicare verso il 
compagno, per fissare assieme un 
punto lontano o per essere divergenti e 
opposti in quanto, temporaneamente, 
‘litigati’. Il bello del design è tutto qui: 
da un lato i limiti che mercato e materia 
impongono, dall’altro la libertà di 
dosare con intelligenza sorrisi, dubbi e 
sogni. (Virginio Briatore)

1. Piano Fuoco, camino d’acciaio con portale in basalto, 
orientabile a destra o sinistra, che accoglie sul piano

gli accessori come porta legna e vano giorno.
2. Skema, camino a moduli che possono essere assemblati 

anche sopra o sotto la bocca braciere per uno sviluppo 
verticale. dedicato soprattutto ai piccoli spazi. Entrambi

i camini si possono installare con sistema ‘convettivo’,
a pompe di calore che lo irradia anche in altre stanze, 

oppure ‘radiante’, rivestito con materiale ceramico
ad accumulo di calore ed emanazione lenta, fino a otto

ore dopo lo spegnimento del fuoco.
Prodotti da Antonio Lupi, 2010.
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3. Foglio, lavello filante a semi-incasso 
che sembra quasi levitare sul piano 
d’appoggio. 4. Girogiro, bacino di forma 
triangolare studiata per disporlo
in due diverse modalità e cambiare 
l’aspetto compositivo. Entrambi i lavabi 
sono realizzati in ceramilux da Antonio 
Lupi, 2010.
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5. Edge, tavolino-sgabello dotato
di bordatura che si eleva su parte
del profilo definendo
un possibile orientamento
e un contenimento. Corredato
da cuscino il coffee table diventa 
sgabello tracciando, in composizione 
multipla, un immaginario paesaggio 
floreale in continuo mutamento, 
produzione Living Divani, 2012.

6. Circus, tavolini in multistrato curvato 
in essenza di palissandro o laccato 
opaco, che si possono aggregare
a comporre una texture intorno
alla quale accomodarsi, prodotti
da Nube Italia, 2007.
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